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Il leader nero finisce dietro le sbarre 
di un cellulare insieme al regista Demme 
e all'attrice Susan Sarandon 
Rilasciato e denunciato per blocco stradale 

Ostruita la principale arteria di Manhattan 
Sotto accusa la politica discriminatoria 
confermata nei confrónti dei malati di Aids 
fuggiti dall'isola dei Caraibi 

Manette al reverendo Jesse Jackson 
Protestava a favore dei profughi haitiani sieropositivi 
Jesse Jackson torna, sia pur solo per qualche ora, in . 
prigione. E, regolarmente ammanettati, lo seguono 
l'attrice Susan Sarandon ed il regista Jonathan 
Dumme. Motivo dell'arresto: una protesta (con 
blocco stradale) per il trattamento riservato ai 267 
haitiani sieropositivi trattenuti nella base di Guantà-
namo. Per Bill Clinton (che su questo terreno emula 
Bush) un messaggio: «Mantieni le tue promesse». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ' '"' 
MASSIMO CAVALLINI . , 

BEI NEW YORK. Erano molti 
anni, assicurano le cronache, . 
che Jesse Jackson non cono­
sceva l 'onta-o meglio, Tono- ' 
re - dell'arresto. Ovvero: da ; 
quando, nel febbraio 1985, gli -
agenti l'avevano rimosso a 
forza dall'ingresso dell'amba­
sciata sudafricana a Washing- -
ton. Lunedi pomeriggio, dopo > 
otto anni di più o meno rigo- . 
rosa «legalità», il reverendo 
nero è tornato a dar lavoro ai • 
tutori dell'ordine, AV.^;"- •>«... 

£ accaduto tra le nevi che, a 
fresco ricordo della «tempesta ; 
del secolo», ancora ricoprono ' 
la Quinta Strada di Manhat- . 
tan. Ed a riportare Jackson 
dietro le sbarre - sia pur solo 
quelle del cellulare - è stato 
nuovamente, per molti aspet-
ti, l'assai nobile desiderio di 
protestare contro l'apartheid. : 
Non quello del Sud Africa, , 
questa volta, ma quello che la 
presidenza Usa' va, contro le 
sue stesse promesse, prati­
cando ai danni rifugiati haitia- ' 
ni.-; ..•••• ,' :••:•••• •. "••)-•..•• . - -

La storia è notài Da molte \ 
settimane ormai 267 haitiani- ' 
tutti già passati al setaccio dei 
controlli 'di immigrazione e 
tottf gfùdtcàtl'«rìfugiati politici. 
™reslano.segregati nella base -
di Guantanamo, a Cuba. Cru- > 
delmente semplice la ragione .. 
per cui non possono raggiun­
gere il paese che, pure, ha 

Texas 
Un film 
sull'assedio 
al Messia i 
• E NEW YORK. L'assedio alla 
fortezza del «nuovo messia» 
David Koresh è ancora, a tutti 
gli effetti, cronaca «in fieri». Ma 
la storia di Waco già si appre­
sta a diventare un film televisi­
vo. Alferma infatti il quotidiano 
Usa Today che la catena Nbc 
ha, a questo scopo, già comin­
ciato ad allestire le.scene a 
Mounds, in Oklahoma, in una 
fattorìa non dissimile da quella 
abitata dalla comunità dei 
Branch Davidiens^le prime ri­
prese dovrebbero essere girate 
già all'inizio del prossimo apri­
le. Ed il prodotto finale dovreb­
be essere trasmesso alla fine 
del mese per la serie in the Li­
neo/Duly 

pienamente riconosciuto il lo­
ro diritto d'asilo: quasi tutti - a 
conferma delle tragiche di­
mensioni della diffusione del­
l'Aids ad Haiti - sono risultati 
sieropositivi agli esami medi­
ci. Da settimane, ormai, alcu- ' 
ni dei detenuti di Guantana­
mo sono in sciopero della fa­
me. E proprio questo chiede­
vano lunedi i non molti dimo­
stranti - circa 400 persone -
che hanno bloccato la più fa­
mosa arteria di Manhattan: 
che Bill Clinton - parole di 
Jesse Jackson ; - scegliesse 
«l'alta via della morale». Che 
aprisse le porte a quel gruppo 
d'anime disperate che, scap­
pate dalla prigione di Haiti, 
sono finite nel «campo di con­
centramento . di Guantana­
mo». Con Jackson c'era un 
nutrito gruppo di quei non ' 
moltissimi «ricchi, e famosi» 
che, quando le circostanze lo 
richiedono, non esitano met­
tere il proprio nome al servizio 
di buone cause: tra essi l'attri­
ce Susan Sarandon e Jona­
than Dumme, il regista di «Il si­
lenzio degli innocenti». En­
trambi, al pari del reverèndo, ' 
ammanettati; trascinati al pò- • 

: stodi polizia e^una: volta de-
;nunciati,)penioslruzione del 
traffico, rimessi In libertà. 
-Soltanto• una curiosità di 

; cronaca? Solo la spettacolare ) 
ma irrilevante impennata d'un 

• E NEW YORK. Il sondaggio 
d'opinione comincia cosi Se­
condo lei, essere gay è una 
scelta o no? In altre parole, l'i­
dentità sessuale è una decisio­
ne o è un «orientamento»? 
Questo • recente sondaggio 
condotto dal New York Times 
con la Cbs News, ha rivelato 
una serie di cose. Il 43 percen­
to ha risposto: no ai gay nelle 
forze annate, no ai gay come 
maestri elementari, no ai gay 
come medici, o come piloti, o 
come membri del congresso, o 
in - programmi 'televisivi per 
bambini, o come personaggi 
nei libri per ragazzini. E no al 
genitori gay, se 1 loro figli gio­
cano coi miei bambini. > 

Allora ci si domanda: questi 
sentimenti sono omofobia, 
omoignoranza, o puro razzi­
smo, come dicono molti gay? 
Nello stesso sondaggio gli in­
terrogati dichiarano che in 
Americav«ognuno può -fare 
quello che vuole. E un paese li­
bero» Ma aggiungono «non 
tutti possono fare tutto-. 

Il reverendo Jesse Jackson • 
costretto a salire sul cellulare 
della polizia di New York 

gruppo di «anime belle»? For­
se no. Sebbene, infatti, il desti­
no dei nfugiati di Guantana­
mo (e quello degli haitiani in >• 
genere) non si trovi ai primis- -, 
simi posti nell'elenco di prò-;' 
blemi che assillano l'america- iV 
no medio, la questione haitia-

'. na rischia di diventare un test . 
: significativo per l'Amministra- '' 
zione Clinton. Più forse per 

ciò che rivela in mento alla 
personalità del neo-presiden­
te, che per 1 suoi più immedia­
ti riflessi politici. . -•/,.,--.... 
.. .Bill Clinton, è-.jnoto, .aveva, 
deflhlto «crudele ed illegale»; 
la-politica di Bush verso gli" 
haitiani. E quella stessa politi- : 
ca ha tranquillamente fatto . 
propria, con qualche piccola 
variante peggiorativa, una vol­

ta giunto alla Casa Bianca: 
blocco navale a! largo dell'i­
sola e pronto ritomo al mit­
tente dei rifugiati intercettati. 
Come a suo tempo Bush, Clin­
ton ha motivato questa deci­
sione con «ragioni umanita­
rie». Ovvero':" con l'obbligo di 
evitare un esodo che poteva 
tradursi in migliaia di morti in 
mare. «I problemi di Haiti - ha 
spiegato Clinton - va nsoilo n-

|-..|..».p..|».j.|..^a^.g.ii|.y»i.. 

L'America tollera 
igay 
Anzi li dscrimina 
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L'altro 43 per cento ha n-
sposto in modo diverso. Ha ri- ; 
sposto: «forse» ai gay nelle for- ;. 

' ze armate, si ai gay come mae- '•'•'. 
stri elementari, si ai gay come ,'-
medici, piloti,' e membri di < 

' Congresso. Sono contrari solo '..'. 
' alla violenza in televisione, e . 
sperano che gli amici dei loro :. 
bambini abbiano almeno un ' 
genitore in giro, di qualsiasi, • 

.sesso e «orientamento». •;•/, 
A New York, in questi giorni, > 

ci sono stati alcuni «sconditi» •'• 
sul versante «liberal» del son­

daggio. Il provveditore agli stu­
di ai New York, Joseph Fcr-
nandez, è stato forzato a di­
mettersi per aver insento nei 
programmi delle scuole ele­
mentari e medie «the rainbow 
curriculum» HI cumculum ar­
cobaleno). E stato concepito 
come un programma di studi 
rivoluzionario: lezioni di tolle­
ranza verso gli omosessuali, 
distribuzione dei preservativi 
agli adolescenti, i hbn per i 
bambini dove I «valori della fa­
miglia» non sono limitati alla 

famiglia tradizionale e nuclea­
re, libri che raccontano che la 
famiglia viene in tutti i colori e 
con tutte le variazioni. 11 curri­
culum arcobaleno era inclusi­
vo. Nessun bambino doveva 
sentirsi tagliato fuori solo per­
ché la sua famiglia è «diversa». 

' L'arcobalenco è stato dura­
mente bocciato. -

Intanto un giudice federale 
di New York ha deciso che è 
legale esclutlere i gay della pa­
rata irlandese di San Patrizio. 
Invano il sindaco della città, 

: portando la democrazia nell'i-
' : sola, non spingendo gli haitia­

ni a scappare» 
; -, Parole che - come quelle a 
•suo tempo ; pronunciate da 

•','. Bush - potrebbero, di primo 
••,; acchitto, apparire non prive 
x d'intima saggezza. Non fosse 
is che per due non propriamen-
•>! te edificanti1 risvolti. Il pnmo e 

che Clinton (come a suo tem-

David Dinkins, che e nero e 
che fa parte della metà del cie­
lo newyorkese che sostiene i 
gay, ha annunciato che non 
parteciperà alla parata sulla 
Quinta Strada. 

Dunque, allo stesso tempo, 
New York è una città dove es­
sere gay è un fatto di vita, di 
normale amministrazione Ci 
sono provvedimenti anti-di- • 
scriminazione. C'è una nuova 
legge che riconosce molti dint­
ti prima riservati solo alle cop­
pie eterosessuali. Basta andare 
al municipio'e registrarsi come , 

'.. «partner domestici» per avere • 
,' gli stessi diritti di qualsiasi cop- • 
; pia sposata. ; -

Eppure molti continuano a 
; domandarsi, ed e laverà ragio-
• ne del sondaggio New York Ti-
•] mes/Cbs News, che cosa pen-

'.,' sa davvero il paese su questo 
v argomento. 11 dibattito intorno 

ai gay, che uria volta si solleva-
' va solo all'interno di piccoli 
'gruppi, sta diventando il cen-
'"- tro dell'attenzione II presiden­

te ha fatto un gesto politico 

pò Bush) non ha fin qui fatto 
granché per «riportare la de­
mocrazia ad Haiti». Al punto 
che, anche ieri, nell'incontrar-
si con Bertrand Aristide - il 
presidente deposto 18 mesi fa 
da un golpe militare - ha scel­
to di non andare molto al di là 
d'una generica testimonianza 
d'appoggio. Il secondo è che 
il «voltafaccia haitiano» - pur 
non essendo l'unico compiu­
to dal presidente - ha finito 
per assummere un aspetto 
tanto sfacciato da sfiorare, in 
più punti, il grottesco. Basti 
pensare al quasi ideologico 
fervore con cui la nuova am­
ministrazione ha in - questi 
giorni difeso, davanti alla Cor­
te Suprema, la politica «crude­
le ed illegale» sancita da Geor­
ge Bush., . . . • - « . . '-.--; 

Una brutta scivolata d'im­
magine per il «presidente del 
cambiamento». «Abbraccian­
do i più disgustosi aspetti del­
la politica di Bush - ria recen­
temente scritto The New Re-
public, un settimanale di deci­
sa impronta clintoniana - il 
presidente ha fallito una pri­
ma prova. Ed è ironico pensa-

. re che oggi quegli haitiani che 
nposero le proprie speranze 
in Bill Clinton, possano essere 
infine riscattati da Antonin 
Scalia (il più conservatore dei 
giudici della Corte Suprema 
nd.r.)». •-.•..*_••<;.•.,.• :*.;.-.\,.:r,; 

con l'annuncio in favore dei 
gay nelle forze armate. Per 
molti, gay e non gay, e stato un 
gesto politico sbagliato perché 
perdente. Ma Clinton ha forza­
to l'argomento. O almeno non 
l'ha abbandonato. Facendo 
cosi, uno scontro é diventata 
una conversazione. E la con­
versazione si e trasformata in 
esame di coscienza. -•--

Da che parte sta il paese? In 
un mare di confusione. In que­
sto sondaggio d'opinione c'è 
paura, ansia, dubbi, insieme 
alla buona volontà. L'America 
fi in conflitto con se stessa. 
Non vuole sembrare intolle­
rante ma neanche troppo tol­
lerante. La maggioranza non 
vuole discriminazione ma è in­
decisa se approvare e legaliz­
zare. - >•-•- -••--• - - *•» 

Ma almeno l'argomento che 
riguarda milioni di persone e 
provoca incertezza e tormento 
in tanti aspetti della vita pub­
blica e privata, si discute ad al­
ta voce, senza fingere di non 
sapere e di non vedere 

«New York Post» in sciopero 

Cambia il proprietario 
Battaglia a colpi di vignette 
«Non passerai, pescecane» 
Esplode la rivolta al «New York Post», il più antico 
quotidiano degli Stati Uniti. 1 700 dipendenti sono 
scesi in guerra a colpi di vignette «al vetriolo» ed arti­
coli infuocati contro il nuovo acquirente, un ricco 
costruttore di parcheggi e garage. Nell'ultimo nume­
ro l'hanno immortalato tremante in una cella ed im­
mobilizzato in una camicia di forza: «Non lascere­
mo il "Post" a questo pescecane». • „'"~-'."--

* ''' •"'"••• -NOSTRO SERVIZIO 

• E NEW YORK. • L'ultima co­
pertina raffigura , Alexander 
Hamilton, fondatore del New 
Posi nel 1801, con una lacri- '•'' 
mona che gli scende sulla 
guancia destra. A pagina 3 .. 
campeggia un titolo che non 
lascia spazio ad equivoci sul- ';• 
l'aria che tira in redazione: ' 
«Chi è questo pazzo?». A pagi- ". 
na 6, famosa per i pettegolezzi 
sulla Grande Mela, troneggia '.':: 
una mega-vignetta che ritrae "••:. 
l'aspirante neo-proprietario (il 
«pazzo» di pagina tre) del '•• 
«Post» rinchiuso tremante in '•• 
una cella ed immobilizzalo in -
una camicia di forza: «Abe Hir- ' 
schfeld - osserva la didascalia 
- gestisce il "Post" con lo stile e 
la dignità che sono diventati il 
suo biglietto da visita negli an­
ni». È inutile scendere nei det­
tagli circa lo «stile» e la «digni­
tà» che quelli del «Post» asse- :. 
gnano all'indesiderato , com­
pratore. *>•.'.-••.-•••;••>('«--!,•' -*, •:.• 

Insomma, lo avete capito: i 
700 dipendenti del più antico •;• 
quotidiano di America sono 
sul piede di guerra; una guerra 
senza eslusioni di colpi e dal fi-
naie ancora incerto. Dopo es­
sere mancati lunedi. (per la '. 
prima volta in 15 anni) all'ap- ' 
puntamento con l'edicola, i re- ' 
dattori hanno confezionato ie- . 
ri un'edizione davvero specia­
le: le prime 20 pagine del ta- ; 
bloid sono dedicate alle pre- • 
sunle malefatte •• dell'ultimo ;. 
«salvatore» del giornale, il set- ; 
tantaquattrenne •••• costruttore : 

Abe Hirschfeld. Al pubblico, i -
«rivoltosi» spiegano il motivo • 
della guerra in una sola frase: ' 
«Siamo convinti che Hirschfeld •;' 
ignori le regole basilari di que- s 
sto lavoro e rifiuti di impararle: r' 
il che significa che il giornale ;.'•'., 
chiuderà definitivamente nel '' 
giro di qualche giorno». Più •• 
chiaro di cosi... , - . • • • . 

Tra vignette al vetrolio ed 

editoriali infuocati, una cosa 6 
certa: il caos nella sede del 
«Post» ha raggiunto ormai l'api­
ce. Da mesi sull'orlo del falli­
mento (nel '92 le vendite sono 
calate di oltre il 10 per cento fi­
no a circa 400 mila copie), il 
tabloid ù al centro di una com­
plicatissima ' battaglia - legale . 
che vede in campo tre perso­
naggi non proprio «trasparen­
ti»: Peter Kalikow, l'ex proprie­
tario che lunedi • scorso ha 
chiesto per il giornale l'ammi­
nistrazione controllata; Steven 
Hoffenberg, un finanziere sot­
to inchiesta da parte della Sec 
(la Consob americana) per 
truffa, che fino a ieri sembrava 
essere l'acquirente designato 
del «Post»; Abe Hirschfeld. un 
ebreo di origine polacca che 
ha fatto la sua fortuna (il patn-
monio stimato è di oltre 100 
milioni di dollari) costruendo . 
garage e parcheggi. Iniziai- ' 
mente alleato di Hoffenberg, 
Hirschfeld ha deciso giorni fa 
di «correre in proprio» e si è ac­
cordato con Kalikow, che gli 
ha ceduto il controllo del gior­
nale. Appena sbarcato nella 
«fossa dei leoni», il nuovo boss 
ha dato il benservito a Peter 
Paris, l'uomo che di fatto ha 
gestito l'azienda editoriale dal 
1980. Poi ha licenziato il diret­
tore responsabile Pele Ham-
mill, nominato solo tre setti­
mane prima. Non contento, ha 
offerto il delicato incarico rico-
pertoda Hamrnill a WilbertTa-
rum, un giornalista che pubbli­
ca «Amsterdam news», una te­
stata accusata più volte di anti­
semitismo. E questa é stata la 
classica goccia che ha fatto 
traboccare il «vaso» della sop­
portazione in ' redazione. Da 
qui la decisione di salvare il 
prestigioso giornale dalle «fau­
ci» del «pescecane Hirschfeld» 
Scendendo sul piede di guer­
ra, con l'arma dell'ironia e del­
la denuncia. ., ,-»; •'-.,-«-•«, 

«Non ho ucciso né stuprato» 

Ritratta l'altro imputato 
al processo di Sarajevo ; 
e denùncia pestaggi Ê  
• • SARAJEVO. «Mi hanno co­
stretto a confessare cose che 
non ho commesso a furia di 
botte». Sretko Damjanovic. 31 
anni, serbo, imputato nel pri­
mo processo a Sarajevo per 
crimini di guerra, ha ritrattato 
tutte le affermazioni fatte negli * 
interrogatori che hanno prece- '; 
duto il dibattimento in aula. • 
Aveva confessato di aver ucci­
so cinque musulmani e di aver " 
stuprato due donne. Nell'aula ? 
del tribunale, Damjanovic ha ' 
sostenuto invece di non aver 
sparato un solo colpo dall'ini- J 
zio della guerra, avendo sem- , 
pre lavorato in settori logistici. • 
«Tutto quello che ho detto in " 
istruttona I ho detto perché vc-

' nivo percosso-, ha spiegato al 
giudice. E quando gli hanno 

' chiesto perche non avesse mai 
. avvertilo il suo avvocato di 
quello che stava accadendo : 

'; ha risposto: «non sapevo che 
;i fosse il mio avvocato». ••.•.-,<— •,-• 

Borislav Herak, coimputato 
V net processo, ha ammesso di 
• aver ucciso una trentina tra ci- ; 
p. vili e militari musulmani e di 
''aver stuprato una decina di 

donne, chiamando in causa 
,.' Damjanovic. Ma l'attendibilità ' 

di Herak sembra ora appan- ; 
„ narsi dietro un comportamen­

to psicopatico, Il giudice haso-
; speso il processo per pcrmet-
• tere all'avvocato di consultare '• 

Dam)anovic ' 
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CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una debole infiltrazione di 
correnti atlantiche umide ed instabili si è Incu­
neata nell'area di alta pressione che interessa 
l'Italia provocando formazioni nuvolose a carat- . 
tere temporaneo che dalle regioni tirreniche 
centrali si sono spostate velocemente verso le ; 
regioni del basso Ionio. Fatta questa eccezione, -
per altro a carattere temporaneo, la situazione '' 
meteorologica non è sostanzialmente mutata in . 
quanto l'alta pressione che sovrasta l'Italia è 
consistente e ben strutturata. Pertanto il passag- • 
gio delle perturbazioni atlantiche è sempre mol- .. 
to a Nord dell'arco alpino e la depressione del­
l'Africa Nord occidentale rimane stazionarla nel­
la sua posizione. -•••••• ••••>••••--•-••'-r •'•••--••• ••••' 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente annuvolamenti . 
residui sulla Puglia, Basilicata e Calabria, tem- ; 
poraneo aumento della nuvolosità sulle Alpi -
orientali. Fatte queste eccezioni il tempo si man­
terrà buono su tutte le regioni Italiane e sarà ca­
ratterizzato da cielo in prevalenza sereno. La 
presenza della nebbia durante le ore notturne si ' 
estenderà a molte località di Pianura della peni­
sola ed anche ai litorali. La temperatura è ora­
mai allineata con I valori normali della stagione, 
non solo, ma i suol valori massimi sono addirittu- -
rasuperlori. ... ..•.'.«,.-•• ' •'•>V:Ì-.-:-:.••-•• "-•;;,•'' 

VENTI: deboli di direzione variabile con qualche • 
rinforzo da Nord sulle regioni del basso Ionio e • 
sulle isole maggiori. .... '«••".. .«. • •--••£ •'•:•'• 
MARI: generalmente calmi salvo temporaneo 
aumento del moto ondoso sullo Ionio e i mari di 
Sicilia e di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 
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